
Ponte di   San Marco a.. San Marino 
 
Per il ponte di San Marco le previsioni  avevano dato bel tempo e cosi, con i miei amici 
abbiamo pensato di trascorrere  il “ponte” a San Marino e dintorni.  
Partiti sabato a metà mattino con altri due equipaggi, la prima meta come da 
miniprogramma di massima che avevamo fatto, ci siamo fermati a Gradara. Siamo arrivati 
a Gradara nel primo pomeriggio e abbiamo parcheggiato nel grande piazzale adibito a 
Area Sosta Camper adiacente al Castello. Abbiamo subito pensato di fare una 
passeggiata e visitare il Castello che è il simbolo di questa cittadina che un tempo  con il 
suo castello era il fulcro militare ed economico della zona. 
La visita non è stata particolarmente lunga e dopo aver fatto un po’ di foto e guardato il 
paesaggio dall’alto delle mura siamo tornati ai camper per ripartire con destinazione San 
Marino. 
Pochi sanno che, a partire dal 2008,  il centro storico della Città di San Marino e il monte 
Titano sono stati inseriti dall'UNESCO tra i patrimoni dell'umanità in quanto "testimonianza 
della continuità di una repubblica libera fin dal XIII secolo" . 
San Marino è il quarto Stato più piccolo d'Europa ed è uno stato senza sbocco al mare. E’ 
uno stato collinare e il Monte Titano è il punto più anto arrivando a 750 m sul livello del 
mare.. 
A San Marino siamo arrivati in serata e abbiamo parcheggiato al parcheggio P 10. Vista 
l’ora un po’ tarda abbiamo pensato di cenare.  Dopo cena, approfittando dell’ascensore del 
parcheggio siamo saliti fino in alto in centro storico della Repubblica di San Marino, 
godendoci così una visuale molto bella del panorama e gustandoci la tranquillità nelle ore 
serali del centro. 
Il mattino successivo (domenica) siamo tornati in centro Storico per una visita più oculata 
delle meraviglie del piccolo stato.  E’ stata l’occasione per visitare “Le Torri”, il “Museo 
delle Cere” e i vari monumenti che decorano e commemorano la millenaria storia di San 
Marino.  All’una stanchi e un po’ affamati siamo rientrati in camper per gustarci all’aperto 
una abbondante pastasciutta preparata al momento ma condita con i sughi  preparati a 
casa. 
Dopo l’abbondante pranzo, anche se eravamo un po’ assonnati siamo ripartiti alla volta di 
San Leo. 
Arrivati e parcheggiato nei parcheggi riservati ai camper, siamo subito andati a fare una 
passeggiata.. (anche per svegliarci un po’) …. Siamo stati fortunati perché ci siamo 
imbattuti senza volerlo in un gruppo che stava organizzandosi per una visita guidata della 
cittadina.  Abbiamo chiesto di essere inseriti nel loro gruppo  (naturalmente pagando la 
nostra quota) e ci è stato concesso. Visitare una città o un luogo con l’aiuto della guida è 
sempre un’altra cosa e la visita ha tutto un altro sapore. 
In questo modo abbiamo potuto visitare il centro storico si San Leo, sentire la ricca storia 
legata principalmente alle vicissitudini storiche di San Marino, la guida ci ha portato per le 
vie interne di San Leo, viuzze che al turista normale dicono poco o niente, mentre con la 
guida subiscono un altro fascino e si capisce il perché di certe case, e certa 
toponomastica. La visita è proseguita con la visita e spiegazione del Castello, un tempo 
perno della vita del luogo. Da San Leo siamo ripartiti per Rimini. 
Arrivati abbiamo parcheggiato vicino al centro nell’Area Sosta del porto Turistico di Rimini. 
Anche qui, passeggiata serale e dormito in Area Sosta. Il giorno successivo, martedì 25 
Aprile, San Marco, in passeggiata a Rimini con visita al centro storico. Moltissime le 
persone che hanno avuto la nostra idea di visitare la città. Così, tra una vetrina  e uno 
spintone abbiamo deciso di tornare ai camper per iniziare la strada del ritorno.     
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